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Questa ricerca annovera 34 biografie di lucani significativi del 
panorama politico, istituzionale, intellettuale, attivi sul piano 

locale o nazionale a partire dalla nascita dello Stato unitario.
Si tratta di una prima tranche di nomi (…) individuata in una originaria 
rosa composta da un centinaio di personalità appartenute alle diverse 
stagioni attraversate dal nostro Paese a partire dall’Unità, afferenti ad 
ambiti di impegno distinti, protagoniste soprattutto della vita pubblica 
e amministrativa e provenienti dalle diverse aree della regione.
(dall’Introduzione di D. Verrastro, E. Vigilante)

Vi si rintracciano a prima vista i caratteri tipici delle tradizionali 
élites del Mezzogiorno: il loro radicamento nel retroterra agrario 

(anche quando nascono nelle città), la loro estrazione in maggioranza 
borghese o piccolo-borghese, quando non ancora aristocratico-
baronale; e anche la loro attenzione prevalente, seppure spesso con 
tagli politici opposti, per i temi del riequilibrio tra le due Italie. (…) 
La componente lucana, nell’arco dell’Otto-Novecento, è stata 
insieme l’espressione di un contesto locale vivo e partecipe e un 
filone non secondario delle classi dirigenti nazionali italiane.
(dalla Presentazione di G. Melis, A. Meniconi)

DONATO VERRASTRO insegna Storia contemporanea 
nell’Università degli Studi della Basilicata. Autore di 
monografie, saggi e voci biografiche, ha pubblicato, tra 
l’altro, La terra insespugnabile. Un bilancio della legge speciale 
per la Basilicata tra contesto locale e dinamiche nazionali. 
1904-1924 (Il Mulino 2011, Premio Basilicata 2012).  
Ha curato, con E. Vigilante, il volume Emilio Colombo. 
L’ultimo dei costituenti (Laterza 2017).

ELENA VIGILANTE è dottore di ricerca in Storia dell’Europa 
moderna e contemporanea e archivista libero professionista. 
Ha insegnato Storia economica nell’Università degli 
Studi della Basilicata, ove attualmente è cultrice della 
materia. Autrice di monografie, saggi e voci biografiche, ha 
pubblicato, tra l’altro, L’Opera nazionale dopolavoro. Tempo 
libero dei lavoratori, assistenza e regime fascista (Il Mulino 
2014). Ha curato, con D. Verrastro, il volume Emilio 

Colombo. L’ultimo dei costituenti (Laterza 2017).



Il progetto di questo dizionario biografico è stato sostenuto dalla Regione 
Basilicata.
Il volume è stato pubblicato con il patrocinio del Dipartimento di 
Scienze storiche, sociali e della comunicazione dell’Università degli Studi 
di Salerno.

Direzione scientifica 
Guido Melis, Antonella Meniconi 

Segreteria 
Giuliana Freda

Curatela del volume 
Donato Verrastro, Elena Vigilante

Autori delle voci biografiche 
Rocco Brancati, Giovanni Casaletto, Leonardo Pompeo D’Alessandro, Piero 
Di Siena, Michele Durante, Francesco Giasi, Maria Teresa Imbriani, Nicola 
Lisanti, Antonella Meniconi, Guido Melis, Raffaele Pittella, Giuseppe Riccardi, 
Tommaso Russo, Domenico Sacco, Giovanna Tosatti, Domenico Tripaldi, 
Antonella Trombone, Donato Verrastro, Elena Vigilante.



CENTRO DI RICERCA “GUIDO DORSO” 

PER LO STUDIO DEL PENSIERO MERIDIONALISTICO

PER UNA STORIA DELLE 

CLASSI DIRIGENTI MERIDIONALI

Il caso lucano (1861-2016)

calicEditori

a cura di 
Donato Verrastro ed Elena Vigilante



CALICEDITORI – via Taranto 30 – tel. fax 0972/721126
 Rionero in Vulture (Pz)
 e-mail: caliceeditore@virgilio.it
 www.caliceditori.com

ISBN 978-88-8458-145-7

LDM 
18



Indice delle abbreviazioni 6

Presentazione 7
Introduzione 11

Albini Giacinto 19
Angiolillo Renato  26
Branca Ascanio  32
Buccico Rocco  38
Calice Nino  44
Cerabona Francesco  49
Ciasca Raffaele  55
Ciccotti Ettore  62
Colombo Emilio  71
D’Alessio Francesco  81
Fortunato Giustino  88
Gianturco Emanuele  97
Grippo Pasquale  106
Lacava Pietro  114
Lamanna Eustachio Paolo  123

INDICE

Michetti Gaetano  127
Miraglia Nicola  132
Morlino Tommaso  142
Nitti Francesco Saverio  147
Pedio Tommaso  156
Petruccelli della Gattina 
Ferdinando  160
Placido Beniamino  167
Racioppi Giacomo 172
Reale Vito Nicola 181
Ridola Domenico Pietro 186
Sansanelli Nicola  191
Santoliquido Rocco 199
Scardaccione Decio  205
Scardaccione Ester  211
Senise Carmelo Maria  216
Stolfi Giulio  222
Tangorra Vincenzo  226
Torraca Francesco  234
Verrastro Vito Vincenzo 243



AA.GG: Affari generali
AC: Archivio comunale
ACS: Archivio centrale dello Stato
AP: Atti parlamentari
AS PZ: Archivio di Stato di Potenza
ASR: Archivio di Stato di Roma
b.: busta
CRPO: Commissione regionale pari 

opportunità
DBI: Dizionario biografico degli ita-

liani
Div.: Divisione
d.l.: decreto legge
Ead.: stessa autrice
ed.: edizione 
ESSMOI: Ente per la storia del so-

cialismo e del movimento opera-
io italiano

fasc.: fascicolo
Gab.: Gabinetto
Id.: stesso autore

l.: legge
l.r.: legge regionale
MI: Ministero dell’interno
PNF: Partito nazionale fascista
Pol. pol.: Polizia politica
Pref.: Prefettura
r.d.: regio decreto
Ris.: riservato
s.d.: senza data
s.e.: senza editore
s.l.: senza luogo
s.n.t.: senza note tipografiche
Spd: Segreteria particolare del duce
Spp: Situazione politica ed economi-

ca delle provincie
ss.: a seguire
SS.: Santi
vers.: versamento
vol.: volume
voll.: volumi

INDICE DELLE ABBREVIAZIONI



Per una storia delle classi dirigenti meridionali
Il caso lucano (1861-2016)



Nacque a Potenza l’11 aprile 1920 da Angelo, impiegato originario 
di Reggio Calabria, e da Rosina Tordela.

Quarto di sette figli, fin da giovane frequentò l’Azione cattolica 
cittadina, divenendo vicepresidente nazionale della Gioventù ita-
liana nel secondo dopoguerra.

La frequentazione degli ambienti cattolici, negli anni del fasci-
smo, oltre a formarlo sul piano culturale e ideologico, gli consentì 
di maturare una ferma opposizione al regime. Ebbe come maestri 
monsignor Vincenzo D’Elia (lo zio di don Giuseppe De Luca, au-
tore della nota Storia della pietà, fondatore delle Edizioni di storia e 
letteratura, parroco della chiesa della Trinità di Potenza, compagno 
di studi di Eugenio Pacelli, il futuro Pio XII, e referente lucano 
di don Luigi Sturzo) e Augusto Bertazzoni, vescovo del capoluogo 
lucano dal 1930 al 1966.

Dopo aver conseguito, nel 1937, con un anno di anticipo, la ma-
turità classica presso il Liceo “Quinto Orazio Flacco” di Potenza, 
studiò Giurisprudenza all’Università di Roma, laureandosi, nel 
1941, con una tesi in Diritto ecclesiastico sulle chiese ricettizie e 
sulle collegiate (relatore professor Arturo Carlo Jemolo).

Frequentò il corso per allievi ufficiali di complemento a Ravenna, 
congedandosi, nel 1943, come sottotenente. Finita la guerra rien-
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trò in Basilicata, dove iniziò la sua attività politica nelle file della 
Democrazia cristiana.

A soli ventisei anni, eletto deputato all’Assemblea costituente 
per la circoscrizione Potenza-Matera (scontrandosi con Nitti, già 
presidente del Consiglio, rientrato dall’esilio parigino e candidato 
nello stesso collegio per l’Unione democratica nazionale), fece par-
te della 4a Commissione per l’esame dei disegni di legge (presiden-
te Luigi Longo), della quale fu componente e segretario. In quella 
sede si occupò, con Antonio Segni ed Emilio Paolo Taviani, dello 
studio degli articoli riguardanti il concetto di proprietà (afferma-
zione, legittimazione, funzione, limiti, doveri verso la collettività), 
anticipando l’analisi di un tema che lo avrebbe visto impegnato, in 
prima persona, negli anni della riforma agraria. Si adoperò, inol-
tre, per accelerare i lavori di sistemazione degli acquedotti lucani.

Eletto deputato per la I legislatura (1948-1953) nel collegio di 
Potenza, fu componente della 9a Commissione agricoltura e ali-
mentazione, nonché sottosegretario all’Agricoltura e foreste nel V 
e VI Governo De Gasperi (1948-1951). Fu proprio nel 1949, all’ini-
zio del suo mandato al Ministero guidato da Antonio Segni, che 
venne incaricato di gestire l’accordo con il fronte contadino meri-
dionale, ripristinando la legalità nella prima stagione dell’occupa-
zione delle terre, esitata, nel Crotonese, nell’eccidio di Melissa. Da 
allora prese il via il progetto di riforma agraria, i cui strumenti nor-
mativi, oltre a prevedere gli espropri e lo smembramento dell’asset-
to latifondistico, fissarono i criteri per la ridistribuzione delle terre, 
l’infrastrutturazione, le bonifiche e una più moderna istruzione dei 
contadini.

Nel luglio del 1950 accompagnò De Gasperi nello storico viag-
gio in Basilicata, nel corso del quale fece visitare al presidente del 
Consiglio i rioni Sassi di Matera: fu quella l’occasione in cui De 
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Gasperi, presa compiutamente coscienza del problema igienico-
sanitario dei quartieri materani, si risolse a nominare C. a capo di 
una commissione incaricata di studiare un disegno di legge che af-
frontasse il grave problema, i cui lavori portarono al varo della leg-
ge 17 maggio 1952, n. 619, Legge speciale per il risanamento dei Sassi.

Candidatosi alle amministrative della città di Potenza nel giugno 
del 1952, fu eletto sindaco; amministrò la città fino al dicembre del 
1954, quando dovette dimettersi per rilievi di incompatibilità tra 
la carica di parlamentare e quella di sindaco di un comune di oltre 
30.000 abitanti. 

Eletto nuovamente nella II legislatura (1953-1958), fu nominato 
sottosegretario ai Lavori pubblici nei brevissimi governi De Gasperi 
VIII (luglio-agosto 1953), Pella (1953-1954), Fanfani I (gennaio-feb-
braio 1954) e Scelba (1954-1955): proprio in quest’ultimo esecuti-
vo si adoperò per l’approvazione delle norme per l’incentivazione, 
attraverso specifici capitoli di bilancio dello Stato, dell’edilizia po-
polare.

Nel giugno del 1954 fu celebrato a Napoli il quinto congresso 
della Democrazia cristiana (che registrò il passaggio di testimone, 
alla segreteria della Dc, tra De Gasperi e Fanfani) nel corso del 
quale C. delineò le ragioni del recente calo del consenso eletto-
rale e tracciò alcune linee guida per la politica futura del partito. 
Il suo discorso, particolarmente apprezzato per l’analisi lucida e 
circostanziata, lo pose all’attenzione dei vertici del partito: al ter-
mine dei lavori risultò il terzo eletto, dopo De Gasperi e Scelba, 
precedendo, tra gli altri, Fanfani, Vanoni, Segni, Rumor, Taviani e 
Andreotti.

Nel successivo Governo Segni I (1955-1957) fu nominato mini-
stro dell’Agricoltura e foreste e alto commissario per l’Alimentazio-
ne, incarichi che mantenne anche con il successivo Governo Zoli 
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(1957-1958) e che lo occuparono prevalentemente nelle trattative 
internazionali che portarono alla firma dei trattati di Roma e alla 
nascita della Comunità economica europea. 

Fu ministro del Commercio con l’estero nel Fanfani II (1958-
1959), occupandosi dell’attuazione dei trattati di Roma e rappre-
sentando, in sede internazionale, il governo italiano.

Le dimissioni di Fanfani, seguite alla crisi interna al partito per 
le “aperture” manifestate da questi a sinistra, oltre che per una se-
rie di bocciature parlamentari, segnarono la nascita della corrente 
dei Dorotei, alla quale C. aderì fin da subito.

Nel nuovo Governo Segni II (1959-1960) gli fu affidata la guida 
del Dicastero dell’industria e commercio, incarico che mantenne 
nel breve e controverso Governo Tambroni (marzo-luglio 1960), 
nel Fanfani III (1960-1962) e nel Fanfani IV (1962-1963). In que-
sta veste la sua attività fu caratterizzata da un’impostazione cen-
trata sulla tutela sociale dei nuovi indirizzi presi dall’economia di 
mercato. Risalgono a quegli anni, inoltre, gli accordi sottoscritti 
con l’ENI di Enrico Mattei per l’avvio delle estrazioni a Gela, in 
Sicilia e nella valle del Basento in Basilicata. Con C. alla guida del 
Ministero dell’industria, inoltre, iniziarono anche le prime attività 
di ricerca per la produzione di energia nucleare.

Negli anni Sessanta e Settanta assunse ininterrottamente la 
guida dei dicasteri economici e finanziari. Fu ministro del Tesoro 
del breve Governo Leone I (giugno-dicembre 1963) e nei successivi 
tre esecutivi guidati da Aldo Moro (tra il 1963 e il 1968). Con il 
Governo Leone II, oltre al Dicastero del tesoro, assunse eccezional-
mente anche l’interim al Bilancio e programmazione economica. 
Continuò alla guida del Tesoro anche nei tre Governi Rumor (tra 
il 1968 e il 1970). 

L’attività svolta in quegli anni, in stretta collaborazione con il 
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governatore della Banca d’Italia Guido Carli, riguardò prevalente-
mente il contenimento dell’inflazione e la stabilizzazione moneta-
ria, obiettivi perseguiti attraverso un’attenta politica di limitazione 
del credito, di prelievo fiscale e di controllo della spesa pubblica. 
Continuò, inoltre, a rappresentare l’Italia nelle trattative interna-
zionali che riguardarono le politiche della Comunità europea, so-
prattutto in campo agricolo e commerciale.

Fu tra i protagonisti che operarono per la sottoscrizione delle 
convenzioni (di natura commerciale, finanziaria e assistenziale) di 
Youndé e Lomé, tra la CEE e alcuni Paesi africani ex colonie eu-
ropee.

Nel 1965, quale riconoscimento per la politica monetaria messa 
in campo con Guido Carli, il «Financial Times» assegnò alla lira 
italiana l’Oscar della moneta per la capacità di ripresa dimostrata 
dopo la crisi dell’inverno 1963-1964.

L’entrata in crisi del Governo Rumor nel 1970 indusse il presi-
dente della Repubblica Saragat, dopo alcuni mandati esplorativi, 
ad affidare a C. l’incarico di formare il nuovo governo. Ne nacque 
un esecutivo di centro-sinistra composto da Dc, Psi, Psdi, Pri, che 
ottenne la fiducia grazie alle garanzie, offerte da C., che non ci sa-
rebbe stata alcuna apertura al fronte comunista.

Il Governo C. (6 agosto 1970-17 febbraio 1972) portò a com-
pimento la riforma fiscale e l’approvazione di leggi sulla casa e 
sull’espropriazione dei suoli.

Nell’autunno-inverno del 1970 dovette gestire, anche con l’in-
vio di contingenti militari, la rivolta di Reggio Calabria, scatenata 
dalla decisione di collocare a Catanzaro il capoluogo della regione. 
Dopo dieci mesi di lotte la questione fu superata grazie al cosiddet-
to «pacchetto» o «piano Colombo», in virtù del quale Catanzaro sa-
rebbe stata città capoluogo e sede della Giunta regionale, mentre il 
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Consiglio sarebbe stato allocato a Reggio Calabria e a Cosenza, più 
marginale rispetto alle contese, sarebbe toccata la sede dell’Univer-
sità della Calabria. 

Nell’esecutivo che seguì, presieduto da Andreotti (febbraio-
giugno 1972), C. fu ministro del Tesoro; nel Governo Andreotti 
II (1972-1973), che “sospese” temporaneamente l’esperienza del 
centro-sinistra in favore di un progetto centrista (con il liberale 
Malagodi al Ministero del tesoro), fu nominato ministro senza por-
tafoglio con delega per i compiti politici particolari e di coordi-
namento, con speciale riguardo alla presidenza della delegazione 
italiana all’ONU.

Ministro delle Finanze nel breve Governo Rumor IV (1973-
1974), si occupò dell’approvazione dei decreti attuativi della rifor-
ma fiscale varata dal suo governo.

Tornò alla guida del Tesoro nel successivo Rumor V (marzo-
novembre 1974).

Alla fine della sesta legislatura rimase al Tesoro nei due brevi 
esecutivi a guida Moro (IV, 1974-1976; V, febbraio-luglio 1976). 

Designato quale rappresentante italiano al Parlamento europeo, 
ne divenne presidente l’8 marzo 1977. 

Nel 1979, nel corso delle prime elezioni a suffragio diretto, fu 
eletto per la Circoscrizione dell’Italia meridionale, con un amplis-
simo consenso.

Nello stesso anno gli fu assegnato il premio Carlo Magno (terzo 
italiano a riceverlo dopo De Gasperi e Segni).

Chiamato nel 1980 come ministro degli Affari esteri del 
Governo Cossiga II (aprile-ottobre 1980), si dimise dal Parlamento 
europeo. Fu autore, con Cossiga, della Dichiarazione di Venezia, do-
cumento sulla politica europea per il Medio Oriente, con il quale 
si operò per la conciliazione, secondo la formula dei «due popoli, 
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due Stati», nell’ambito del conflitto israeliano-palestinese. Fu ri-
confermato agli Affari esteri nei successivi governi Forlani I (1980-
1981), Spadolini I (1981-1982) e II (agosto-dicembre 1982), Fanfani 
V (1982-1983).

Con Hans-Dietrich Genscher, ministro degli Esteri della 
Repubblica federale tedesca, redasse l’omonimo atto “Colombo-
Gensher” (novembre 1981), un documento che proponeva la ste-
sura di un atto per l’integrazione europea e che fu alla base della 
successiva “Dichiarazione di Stoccarda” del giugno 1983.

Fu presidente dell’Unione europea democratico-cristiana (UEDC) 
dal 1985 e dell’Internazionale democratico cristiana dal 1993.

Dal 1986 fu presidente dell’Istituto Giuseppe Toniolo di studi 
superiori, ente fondatore dell’Università cattolica del sacro cuore.

Ricoprì l’incarico di ministro del Bilancio e della programma-
zione economica nel Governo Goria I (1987-1988) e di ministro 
delle Finanze nell’Esecutivo De Mita I (1988-1989). Fu rieletto al 
Parlamento europeo nel 1989 e dal 1990 fu nominato presidente 
del Comitato atlantico italiano.

Fu ministro degli Affari esteri del Governo Amato I (1992-1993).
Nominato senatore a vita il 14 gennaio del 2003 dal presiden-

te della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi («per aver illustrato la 
Patria con altissimi meriti nel campo sociale»), sedette a Palazzo 
Madama dalla XIV alla XVII legislatura, prendendo parte a diverse 
commissioni permanenti.

Morì a Roma il 24 giugno 2013.
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Fonti archivistiche

Archivio Storico della Camera dei Deputati, Onorevole Emilio Colombo.

BiBliograFia del personaggio

Esperienze di collaborazione europea nel campo dell’agricoltura. Discorso pronuncia-
to a Roma il 4 dicembre 1956 nella Sede del banco di Roma, sotto gli auspici del 
centro italiano di studi per la riconciliazione Internazionale, Roma, Ed. Banco di 
Roma, 1956; Orientamenti per lo sviluppo dell’agricoltura italiana: testo integrale 
del discorso pronunciato alla Camera dal ministro Colombo, il 30 ottobre 1957, 
a chiusura della discussione sul bilancio dell’agricoltura, Roma, Soc. grafica ro-
mana, 1957; Linee di una politica di sviluppo industriale, discorso pronunciato 
al Senato in sede di bilancio il 4 giugno 1959, Roma, Tipografia del Senato, 
1959; Indirizzi di politica industriale. Raccolta di discorsi e interventi marzo-settem-
bre 1959, Roma, Unione italiana delle camere di commercio industria ed 
agricoltura, 1959; Discorso tenuto il 30 ottobre 1957 alla Camera dei Deputati 
in occasione dell’approvazione dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Agricoltura e delle foreste relativo all’esercizio finanziario 1957-1958, Roma, 
Stab. A. Staderini, 1959; Sviluppo dell’industria e pianificazione regionale, discor-
so tenuto in occasione dell’inaugurazione dell’anno sociale dell’Ucid di Napoli il 12 
dicembre 1959, Napoli-Portici, Sav, 1959; Consuntivo e prospettive della politica 
industriale, discorsi e interventi, Napoli, Arti Grafiche Sav., 1960; Obiettivi del-
la politica industriale, discorso tenuto all’Assemblea generale della Confederazione 
generale dell’industria in Roma il 9 febbraio 1960, Napoli Portici, Arti grafiche 
SAV, 1960; Sviluppo dell’industria e pianificazione regionale, discorso tenuto in 
occasione dell’inaugurazione dell’anno sociale dell’UCID di Napoli il 12 dicembre 
1959, Bellavista Napoli, Tip. SAV, 1960; Esperienze di collaborazione europea 
nel campo dell’agricoltura, discorso pronunciato a Roma il 4 dicembre 1956, Roma, 
Banco di Roma, 1960; Presentazione a L’economia cartaria nella politica di inte-
grazione europea, Roma, Tip. A. Palombi, 1961; Lineamenti di una politica per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, discorso pronunciato il 7 febbraio 1961 alla Camera dei 
Deputati a conclusione del dibattito sulla politica per lo sviluppo del Mezzogiorno, 
Roma, La Tipografica, 1961; La politica della CEE nei confronti dei paesi in via 
di sviluppo. Progetto di rapporto e di raccomandazioni, Roma, Tip. U. Pinto, 1961; 
Testo integrale del discorso pronunciato dal ministro Colombo al Senato, a conclu-
sione del dibattito per l’Enel, s.l., s.e., 1962; La nazionalizzazione dell’industria 
elettrica nell’evoluzione del sistema economico, discorso pronunciato il 7 agosto 1962 
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alla Camera dei Deputati a conclusione del dibattito sul ddl istitutivo dell’Enel, 
Roma, La tipografica, 1962; Sviluppo dell’industria e pianificazione regionale, 
discorso tenuto presso il Banco di Napoli il 12 dicembre 1962, s.l., Gruppo cam-
pano UCID, 1962; La politica della CEE nei confronti dei paesi in via di svilup-
po, Firenze, Vallecchi ed., 1962; Linee di una politica industriale 1959-1962, 
Bologna, Cappelli stampa, 1963; Relazione generale sulla situazione economi-
ca del paese 1963, presentata al Parlamento da Antonio Giolitti e Emilio 
Colombo, Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 1964; Prospettive attuali di 
sviluppo dell’economia nazionale, discorso tenuto presso il Banco di Napoli il 4 feb-
braio 1963, s.l., Gruppo campano UCID, 1964; Relazione generale sulla situa-
zione economica del paese 1964, Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 1965; 
Stabilità monetaria, ripresa degli investimenti e programmazione: conferenza tenuta 
alla Camera di commercio italo-elvetica di Zurigo il 18 gennaio 1965, Roma, Ist. 
poligrafico dello Stato, 1965; Il punto sulla situazione economica italiana con par-
ticolare riguardo al Mezzogiorno, Conferenza tenuta il 10 dicembre 1966 al Rotary 
Club di Bari, Sulmona, Tip.Labor, 1966; Entrate e spese nel bilancio dello Stato 
per il 1967, discorsi pronunciati alla Camera e al Senato sul bilancio di previsione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967, Roma, Ist. poligrafico dello Stato, 
1967; Discorso tenuto in Padova il 4 dicembre 1966 dal ministro del tesoro Emilio 
Colombo in occasione della inaugurazione della nuova sede della Banca Antoniana, 
a cura della Associazione tecnica delle banche popolari italiane, Sulmona, 
Tip. Labor, 1967; Un congresso di scelte, discorso pronunciato il 12 maggio 1969 
all’Assemblea nazionale di Impegno democratico, Roma, OGM, 1969; Scritti e 
discorsi di Emilio Colombo sulla politica per il Mezzogiorno, raccolti in occasione dei 
suoi 25 anni di vita parlamentare dai democratici cristiani della Lucania 2 giugno 
1971, Roma, Italgraf, 1971; Stato e Chiesa. Intervento alla Camera dei Deputati 
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